
Data  lettura  del  presente  verbale,  lo stesso viene  approvato  e  sottoscritto. 

 

                                   IL SINDACO                                     IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                       dott.ssa Monica Mattevi                                                                dott. Nicola Dalfovo 

 

 

 

 

 
 

Copia  conforme  all'originale  in carta  libera  per  uso amministrativo. 

 
Lì, 31.01.2018           
 

                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                                                     dott. Nicola Dalfovo 
 
 

 

 

 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto segretario del Comune di Stenico su attestazione del messo certifica che il presente verbale è in pubblicazione 

all’Albo comunale, nei modi di legge dal 31.01.2018 al 10.02.2018. 

 

 

                        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                        dott. Nicola Dalfovo 

    
 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio senza riportare, entro dieci 

giorni dall’affissione, denuncie di vizi di illegittimità o incompetenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva  ai sensi dell’art. 

79, comma 3 del D.P.Reg. 1 febbraio 2005 nr 3/L modificato dal D.P.Reg. 3 aprile 2013 n. 25 e coordinato con le disposizioni 

introdotte dalla L.R. 2 maggio 2013, n. 3. 

 

                             

Addì,                                   IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                                                  dott. Nicola Dalfovo 
                   
 
 

 
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi del terzo comma dell’art. 79, comma 4 del 

D.P.Reg. 1 febbraio 2005 nr 3/L modificato dal D.P.Reg. 3 aprile 2013 n. 25 e coordinato con le disposizioni introdotte dalla 

L.R. 2 maggio 2013, n. 3. 

 

Addì, 30.01.2018                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                                                           dott. Nicola Dalfovo 
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VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 07/2018 
della Giunta comunale 

 

 

 
OGGETTO:  approvazione del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e 

per la trasparenza (P.T.P.C.T.) 2018-2020.  
  

 

L'anno DUEMILADICIOTTO, addì TRENTA del mese di GENNAIO alle ore 14.30 nella sala delle  

riunioni, a seguito di regolari avvisi recapitati a termini di legge,  si è convocata la Giunta comunale. 

 

I Signori: 

 

  

Presenti 

Assenti 

  Giu. Ing.  

MONICA MATTEVI – Sindaco 

FERRARI STEVEN 

LITTERINI MAURIZIO 

PARISI CINZIA 

ZAPPACOSTA GIUSTINO  

X 

 

X 

X 

X 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 Assiste il Segretario Comunale dott. Nicola Dalfovo. 

 

 Riconosciuto legale il numero degli  intervenuti, la sig.ra dott.ssa Monica Mattevi nella sua 

qualità  di SINDACO  assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per  la trattazione dell'oggetto 

suindicato. 

 
Firma autografa su originale (depositata presso il comune) 
         Il Segretario comunale dott. Nicola Dalfovo 
 

 



Deliberazione giuntale n. 07 dd. 30.01.2018 
 

OGGETTO: Approvazione del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (P.T.P.C.T.) 2018-2020.  

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Vista la proposta di deliberazione presentata dall’Ufficio segreteria su indicazione della Giunta e 

ritenutala meritevole di adozione come qui di seguito riportato. 

Premesso che: 
la Legge n.190 del 6 novembre 2012 reca “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione”. 
In particolare, l’articolo 1, comma 8, della L. n. 190/2012 prevede che ogni anno, entro il 31 gennaio, si 
debba approvare il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (P.T.P.C.T.) su 
proposta del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (R.P.C.T.), in coerenza e 
coordinamento con il Piano nazionale anticorruzione e suoi aggiornamenti (PNA). 
In attuazione della citata Legge n.190/2012, è stato emanato il D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33, recante 
“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” con il quale si è provveduto a riordinare 
in un unico corpo normativo la disciplina sugli obblighi di pubblicità e trasparenza. 
Le sopracitate disposizioni normative, a seguito dell’emanazione del D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, 
hanno subito un’ampia revisione volta a semplificare alcuni adempimenti e a meglio integrare il rapporto 
trasparenza – prevenzione della corruzione. 
Nel corso dell’anno 2013 l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), con delibera n.72/2013, ha approvato il 
Piano nazionale anticorruzione (PNA) e sulla base delle indicazioni in esso contenute, ogni pubblica 
amministrazione ha provveduto ad adottare un proprio Piano anticorruzione. 
Detto PNA è stato aggiornato nell’ottobre 2015 e, successivamente, con provvedimenti n. 831 di data 3 
agosto 2016 e n. 1208 di data 22 novembre 2017, l’ANAC ha approvato rispettivamente il PNA 2016 e 
l’aggiornamento 2017 al PNA, che per le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 
n. 165/2001, costituisce atto di indirizzo ai fini dell’adozione dei propri piani triennali per la prevenzione della 
corruzione. 
Il P.T.P.C.T. incorpora a norma dell’articolo 10, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013, in un'apposita sezione, i 
responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del 
medesimo decreto. 
A norma dell’articolo 1, comma 8, della L. n.190/2012, così come sostituito dall’articolo 41 del D.Lgs. n. 
97/2016, l’organo di indirizzo politico definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione 
strategico – gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 
L’articolo 10, comma 3, del D.Lgs. n.33/2013 precisa che la promozione di maggiori livelli di trasparenza 
costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi 
organizzativi e individuali. 
Il PNA 2016 (§ 5.1) ricorda che tra i contenuti necessari del P.T.P.C.T. vi sono gli obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e per la trasparenza, raccomandando gli organi di indirizzo di 
prestare particolare attenzione alla individuazione di tali obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole 
partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione. 
L’Amministrazione comunale ha ritenuto di definire per il prossimo triennio 2018-2020, gli obiettivi strategici 
del Comune di Stenico in materia di prevenzione della corruzione e di promozione di maggiori livelli di 
trasparenza, al fine del loro recepimento e conseguente declinazione nei documenti di programmazione 
strategico – gestionale dell’Ente. 

Visto il Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2017-2019 del Comune di Stenico approvato 
con deliberazione della Giunta comunale n. 8 dd. 30.01.2017. 

Dato atto che i piani vengono elaborati con il tutoraggio metodologico del Consorzio dei Comuni 
Trentini con metodologia testata e condivisa da molti Comuni della Provincia di Trento alla luce delle loro 
specificità. 

Rilevato che il Responsabile della prevenzione della corruzione ha provveduto a predisporre, in base 
alle indicazioni dell’Amministrazione comunale la proposta di Piano della prevenzione della corruzione 2018-
2020 in collaborazione con i Responsabili dei Servizi, quali referenti del Piano, ciascuno per la propria area di 
competenza. 

Vista la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020, che si allega alla 
presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale (all. B). 

Vista la legge 6 dicembre 2012, n.190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
dell’illegalità nella pubblica Amministrazione”. 

Visto il D.Lgs 14 marzo 2013, n.33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, recepito 
nell’ordinamento locale dalla L.R. 29 ottobre 2014, n.10, recante “Disposizioni in materia di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Regione e degli enti ad ordinamento regionale.  

Visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n.39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50 della L.190/2012”. 

Visto il D.P.R. 16 aprile 2013 n.62 con cui è stato approvato il “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del D.Lgs. 165/2001”. 

Visto il D.Lgs. 25 maggio 2016, n.97, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della L.190/2012 e del D.Lgs.33/2013, 
ai sensi dell’articolo 7 della L. 7 agosto 2015, n.124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”. 

Considerato che tale Piano sarà suscettibile di integrazioni, modifiche ed aggiornamenti secondo le 
tempistiche previste dalla legge e dal Piano stesso. 

Visto il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione autonoma Trentino 
Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L, e seguenti modificazioni. 

Visto lo Statuto comunale. 

Visto il Regolamento di contabilità. 

Acquisito sulla proposta di deliberazione in oggetto il solo parere di regolarità tecnico-amministrativa 
ai sensi dell’art. 81 del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione autonoma 
Trentino – Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L, rilasciato dal Responsabile della 
struttura di merito, dando atto che non si rende necessario acquisire il parere di regolarità contabile e di 
copertura finanziaria in quanto non si rilevano aspetti contabili. 

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 

D E L I B E R A 

1. di approvare, per le motivazioni in premessa esposte, il Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza (P.T.P.C.T.) 2018-2020, nel documento allegato alla presente 
deliberazione sub B) per formarne parte integrante e sostanziale,  

2. di pubblicare il Piano nel sito istituzionale del Comune, nell’apposita sezione dell’Amministrazione 
trasparente; 

3. di portare il presente Piano a conoscenza di ciascun dipendente dell’Amministrazione comunale e alle 
strutture che fanno capo alle forme collaborative di gestione associata di funzioni e servizi; 

4. di dichiarare, con separata votazione favorevole unanime, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 79, comma 4, del T.U.LL.RR.O.CC. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 
3/L al fine di adempiere all’adozione e alla pubblicazione del Piano entro i termini stabiliti dalla normativa 
in materia; 

5. di precisare che avverso il presente provvedimento, e ciò ai sensi dell’articolo 4 della legge provinciale 30 
novembre 1992 n. 23 e s.m., sono ammessi: 
a) ricorso in opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino, durante il periodo di 

pubblicazione, ai sensi dell’articolo 79, comma 5 del D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L e s.m.; 
b) ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 

1971 n. 1199; 
c) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ex articolo 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 

104. 
 

 


